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                     Verbale riunione Tavolo di Coordinamento Saharawi

                                      (Verbale prodotto dal Tavolo Saharawi)

Verbalizza: Jenni Salerno

Verbale della riunione svolta il Martedì 5 Aprile 2005  ore 15.30  presso l’Istituzione Centro Nord Sud della Provincia di Pisa, Via Gioberti, 39 -Pisa

Presenti:

Tavolo Regionale Saharawi
Daniela Pampaloni
Istituzione Centro Nord Sud

Khaled Hajlaoui

Stefania Gatti

Coop. Internazionale Emilia Romagna

Gian Luigi Lio, Responsabile Tavolo Saharawi

Associazione Crescere Insieme

Jenni Salerno

Comune di Calcinaia

Ass. Mario Zega

Cospe

Jonathan Ferramola

Soci Coop Cascina

Rosa Garofalo

Comitato per la Coop. Decentrata Val di Cecina

Irene Lorieri

Marzia Provinciali

Enzo del Seppia

U.C. Immigrazione, ASL n. 5 PISA

Giovanna Colombini

ALERR Lucca

Claudio Orsi

CNA Pisa

Paola Cocchini

Comitato  “Selma” Greve in Chianti
Costanza Sanvitale

Associazione Raphael

Mario facchini

Associazione Livornese

Patrizia menegazzi

· Daniela Pampaloni
Apre i lavori e ringrazia i partecipanti. Spiega che la sua presenza, quale coordinatrice del Tavolo di Coordinamento Regionale Saharawi, e di altri componenti del Tavolo Regionale al Tavolo di Coordinamento Provinciale Saharawi, è dovuta alla necessità di organizzare insieme, nell’ambito di questa riunione, i lavori per la presentazione del progetto quadro 2005 per l’area geografica Saharawi. 

Riferisce della missione nei campi Saharawi del direttore del Centro Nord Sud Alberto Barsacchi con i rappresentanti della Provincia di Pisa e del loro incontro con il Ministro della Cooperazione Saharawi. In questo incontro il Ministro Salek Baba ha presentato delle precise richieste relativamente ai futuri interventi di cooperazione in territorio Saharawi.  Tali richieste concernono in particolare l’emergenza ambientale legata alla raccolta e smaltimento dei rifiuti, l’acquisto di autoambulanza e di materiale sanitario, e l’acquisto di cammelli per le famiglie saharawi. L’area di intervento indicata dal Ministro è quella della Wilaya di Auserd.
Riferisce, dunque, la riflessione emersa nell’ultimo incontro del Tavolo di Coordinamento Regionale Saharawi in merito alla delicatezza del compito di conciliare le richieste avanzate direttamente dai saharawi, le quali non possono essere assolutamente ignorate, e le iniziative già in corso nel territorio toscano, frutto di differenti attitudini, capacità e sensibilità di quanti operano da anni con iniziative a favore del popolo Saharawi. Allo stesso tempo si sottolinea la necessità di conciliare tali realtà, oltre che con le richieste saharawi, con le esigenze di programmazione strutturata e omogenea richiesta dal progetto quadro ex L.R 17/99. 

Passa la parola ad Alberto Barsacchi affinché riferisca più compiutamente sui risultati della missione nei campi saharawi.

· Alberto Barsacchi

Riferisce relativamente alle richieste del Ministro della Cooperazione, già illustrate dall’Ass. Daniela Pampaloni. Il tentativo nell’ambito di questo colloquio è stato quello di trovare dei punti comuni tra le richieste saharawi e le proposte illustrate dai partecipanti alla missione . In particolare per quanto riguarda l’acquisto dei cammelli, si è suggerito di affiancare a questo tipo di richiesta la possibilità di dar vita ad attività agricole nei territori liberati, per dare un senso più compiuto all’intervento riguardante l’allevamento. Inoltre si è prospettata al Ministro Saharawi la possibilità di portare avanti anche un altro tipo di attività concernente la formazione professionale di muratori e la formazione su creazione e gestione di imprese di costruzione.  

Apparentemente il Ministro ha accolto positivamente tali proposte, ma all’atto della formalizzazione, in altre parole quando ha inviato le precise richieste a cui, nell’ottica di cooperazione, si presta estremo interesse, ha ripresentato le richieste inizialmente da lui descritte senza nulla accennare a quelle concordate al momento dell’incontro. Il compito del Tavolo di coordinamento Saharawi è, alla luce di ciò, quello di valutare l’opportunità e la fattibilità di tali richieste e cercare di tradurle in azioni coerenti ed omogenee alla luce di quanto stabilito dai principi della L. R. 17/99.

· Jonathan Ferramola
Sottolinea la necessità di non disattendere le richieste del Ministro Saharawi, in particolare riguardo all’individuazione della Wilaya in cui operare, considerando la maggiore consapevolezza delle autorità locali sulle reali esigenze delle tendopoli. Per quanto riguarda il contenuto delle richieste, data la complessità e la eterogeneità degli aspetti sui quali si dovrebbe andare ad intervenire (rifiuti, allevamento, agricoltura, sanità) suggerisce un frazionamento negli anni degli interventi volti a soddisfare tali esigenza.

· Gian Luigi Lio

Riporta brevemente quella che è stata l’esperienza emiliana negli ultimi anni in merito alla realizzazione di progetti di cooperazione nei territori Saharawi. Innanzi tutto sottolinea la costante attenzione della Regione Emilia Romagna alle richieste pervenute direttamente dai saharawi senza però tralasciare che spesso queste richieste vanno modulate sulle capacità degli operatori della Cooperazione e sulla reale fattibilità e sostenibilità degli interventi. Ad esempio, per quanto riguarda le richieste riguardanti l’acquisto di autoambulanze e materiale medico, si è sperimentato spesso la dispersione di tali mezzi e materiali a causa dell’assenza nei campi di personale qualificato e di infrastrutture adeguate. Per tale motivo si sono prediletti interventi di tipo strutturale quali la costruzione e manutenzione dei dispensari.

Per quanto riguarda gli interventi in ambito di emergenza rifiuti, la Regione Emilia Romagna, avendo constatato la reale necessità di intervenire in tale ambito dai diretti risvolti igienico-sanitari, è intervenuta a più livelli, in altre parole sia fornendo mezzi materiali, quali camion ed attrezzi per la raccolta dei rifiuti, sia portando avanti attività di formazione di operatori che si occupano della gestione dei rifiuti e di sensibilizzazione della popolazione.

Testimonia inoltre, un conseguente reale miglioramento delle condizioni igienico sanitarie dei campi in cui tali progetti sono stati portati avanti ed una risposta molto positiva della popolazione locale.

· Claudio Orsi

A proposito della necessità di ascoltare le richieste saharawi sugli interventi da operare ma anche  sull’opportunità e la sostenibilità di alcuni tipi di interventi, riporta la propria esperienza relativamente all’azione riguardante l’installazione di punti luce nella Wilaya di Dakhla nell’ambito del progetto quadro 2004. Afferma, confermando quanto affermato da Lio, che senza una opportuna valutazione, spesso del materiale portato nei campi è andato soggetto a distruzione a causa di condizioni climatiche, mancanza di personale qualificato e di strutture tecniche per la manutenzione.

· Mario Facchini
Dichiara la massima disponibilità dell’associazione Raphael per la realizzazione del progetto quadro 2005 mettendo a disposizione la propria esperienza in campo di medicina naturale relativamente anche a progetti di formazione portati  avanti da diversi anni nei campi saharawi con la collaborazione di medici e veterinari.

DETERMINAZIONI
Alla luce di quanto emerso e stabilito dai lavori del tavolo, dichiara che il progetto quadro 2005 si intitola “La Toscana per Auserd” e si sviluppa in tali azioni:

· Emergenza rifiuti(titolare dell’azione Comune di Pontedera)

· Istruzione e formazione (titolare dell’azione Comitato per la Coop. Decentrata Val di Cecina)

· Ristrutturazione dei centri ricreativi culturali polivalenti (titolare dell’azione Centro Nord Sud)

· Acquisto cammelli(titolare dell’azione Cospe)
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